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"TORINO, 26 SETTEMBRE 


— INOTA DIPLOMATICA 
Pubblichiamo “la. traduzione: della nota 
circolare ‘del 10 settembre corrente, inviata 


Durando,: alle Legazioni di S..M: .il. Re. al- 
l'estero; +. o ia E 


dal ministro ‘degli affari esteri, generale | 


: Torino, 10 settembre 1862. 
Signore,,.... ,., va 
L’attitudine che-il. governo del. Re assunse dopo 
il tentativo di Sarnico lasciaya luogo a credere che 
il generale Garibaldi rinuncierebbe ormai ad im- 
prese incompatibili còll’ordine stabilito e che fos- 
sero di tal natura da, compromettere l'Ialia nei 
suoi rapporti coi governi esteri. Ò, 
Questa speranza fu delusa. Fuorviato da sénti- 
menti che il rispetto della legge ed una più giusta 
apprezzazione della situazione avrebbero dovuto in- 
frenare, e troppo accessibile agli eccitamenti d’una 
selta meglio conosciuta per le vittime che ba fatte, 
di quellé che lo sia per i successi ..ottenuli, , esso 
non si arrestò dinnanzi alla prospettiva d'una guerra 
civile e volle farsi arbitro delle alleanze ‘o dei de- 

CERO 

Col favore delle rimembranze lasciate in Sicilia 
Vagli avvenimenti del 1860. esso potè raccogliere 
in quell'isola” dei corpi di. volontarii; Je popola- 
zioni perplesse. fra Ja simpatia cho deve ‘svegliare 
în esse una rivendicazione di Roma, ed il dispia- 
core di #edere questa rivendicazione assumere il 
caraltere d'una rivolta, lo videro passare in mezzo 
ad ‘esse con ibquietudine e con tristezza; il Parla- 
mento Jo disapprovava, il Re stesso, di cui non 
cessaya d’invocare il nome, lo richiamava. alla 
sommissione alle leggi: (uo fu ‘inutile. Esso per= 
Gets la' Sicilia ‘ed entrò a Calania, trovando dap- 
perttulto un accoglimento, pieno di avvertimenti sa- 
lalari. ci ‘esso non seppe. capire; da Catania final- 
«Sul, continente con. iremila ; uomini 


‘sli 
ebiiligabdo così \il. governo, del, Re. di venire ad 


i ora che, raggiunto da un. distaccamento 
dell'esercito fu preso co’ suoi. pr 
.2 fatti che vi ho rammentato sommariamente , 
SIBNOF + (+... (+ +, Non; lasceranno, fra noi. alcuna 
traccia se non una:memoria dolorosa: l'unione de- 
gli animi, basata su di un unanime: attaccamento 
a dei principi più alti, non. potrebbe èsserne in. 
torbidata. Essi hanno pertanto un. significato che 
yoi farete. notare .al:governo presso. del quale siete 
accreditato. Essi sono da prima. una testimonianza 
della maturità politica, di queste popolazioni.da ieri 
libere solamente, del desiderio, che. prova l’Italia 
di vedere i suoi destini, compiuti. nelle. vie rego- 
lari, e dei legami, indissolubili, che uniscono. la 
nazione alla monarchia, coslituzionale,, espressione 
suprema della volontà del, paese. Essi sono altresì 
una nuova prova della fedeltà e..della disciplina 
dell'esercito, costante e sicuro. guardiano dell’indi- 
penderiza nazionale. Rd; (6 

Puttavolta i gabinetti europei non devono pren- 
der. abbaglio sul 'varò senso di questi avvenimenti. 

La legge ha-trionfato: ma la parola d'ordine dei 
‘volantari: è stata questa voltà, convien riconoscerlo, 
l'espressione d'un bisogno più imperioso che mai. 
La, nazione intiera reolama.la propria’ capitale; essa‘ 
ha. resistito, noti ha guàri; allo 3lanciò inconside-i 
rato ‘di. Garibaldi, solo perchè’ è convinta che ill 
governo del. Re saprà compiere il «mandato che ha! 
ricevuto dal: Parlamento riguardo a Roma. Il pro- 

blema: ha potuto mular d'aspetto; ma l'urgenza di 
una soluzione è divenuta più potente. 

In/presenza delle scosse’ ognor più' gravi che si 
rinnovano nella penisola, le potenze comprende-! 
ranno quanto sia irresistibile il’ movimento che 
strascinà la ‘nazione intera verso Roma. Esse com- 
‘prenderanno che ‘I° {talia ha fatto un supremo ed! 
ultimo sforzo, trattando come ‘un nemico un uomo 
che aveva resi Gì splendidi servigi e sostenuto? un 
principio che è nella-coscienza di tulti' gli italiani; 
esse sentiranno che; secondando senza esitare il 
loro sovrano nella crise:che hanno testè traversata, 
gli ‘italiani hanno ‘inteso di riunire tutte le loro 
forze intorno al rappresentante legittimo dei loro 
diritti, affinchè giustizia interalorò sia finalmente 
resa. Dopo questa vittoria conseguita, per così dire, 
suvra sò stessa, l'Italia mon ha più bisogno di pro- 
vare che ‘la 'sna' cansa è quella dell'ordine europeo; 
essavhia abbastanza. dimostrato a quali sagrifizi sa ri- 
solversi per.far onore ai propri inipegni, e-l'Europa 
sa sovratutto ch’essa terrà tutti quelli: che ha presi 
© che'è disposta ‘è prendere ancora relativamente 
alla libertà della Santa Sede. Le potenze adunque | 
devono  aintarci' & ‘dissipare le prevenzioni che si 
oppongono vancora ‘a ©hè l'Italia possa trovare ri- 
poso e'rassicurare l'Europa. ©‘. ‘I, 
|. Lenazioni cattoliche, la Francia sovratuite, che 
ha con tanta costanza lavorato alla difesa degl’ in- 
teressi: della chiesa nel mondo, riconosceranno il 

‘pericolo che) deriva dal mantenere più a lungo fra 
l'Halia ed il papato un antagonisino, la sola éa.. 
; per È 


ione del | vediig pe nel potere temporale, 0 di. 
pp moderazione e di contiliazione 
I Quseir ivi datto + 
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mente 


' ue offesa... 


‘qualunque ‘atto che sia per alterar:i nostri 


OP 


sù x _ compresse le 


Lio " ralo le: popolazioni italiane si sono ‘mostrate 
= se finora, ; I] 

© simile stato di cose non può più durare; esso 
@ cube pel governo dél Re*conseguenze , ‘la re- 
sponsabilità delle quali non dovrebbé pesare su noi 


soli; e che comprométterebbero gravemente gli in- | 


teressi religiosi del’ mondo cattolico è la ‘tranquil- 
lità ‘dell’ Europa: 

La invito, ‘o. signore, a dar lettura del presente 
dispaccio; al ministro degli affari esteri di. .... 
eda lasciarglione ‘eòpia. "A 

“Gradisca al tempo stesso la novella assicurazione 
délla mia considerazione! distitita. 


Firmato: Giacomo Duranpo. 


Questa circolare, lo riconosciamo con 
piacere, sostiene’ eflicacemente l'urgenza di 
risolver la quistione di, Roma.. Ma qual: è 
il principale argomento su cui ‘appoggia? 

E il tentativo ‘di Garibaldi. Le conside- 
razioni diplomatiche vi mancano .intera- 


Nel breve periodo di quattro mesi Gati- 
baldi ha porto occasione al ‘ministro. degli 
affari esteri di fare due circolari. diploma- 
tici, l’una dopo.i. casi di Sarnico, ‘l’altra 
dopo il'‘combattimento ‘di. Aspromonte, 

E l'argomento, no&' nuovo, doveva. esser 
adoperato con molto riserbo} affinchè i nostri 
avversari non possano ritorcerlo contrò di ndi, 
come ha giù fatto qualche giornale francese. 
Tanto più che lacircolare non poteva addurne 
un altro, il:quale; secondo ‘noi, ha grande 
importanza, ed è che.la-nazione,:-non asso- 
ciandosi all'impresa di Garibaldi, anzi dis- 
approvandola, ha mostrato. non che.il suo 
altaccamento..al; Re ‘ed ‘alle leggi, oziandio 
la sua convinzione che alleanza colla 
Francia abbia*àd'esser tutelatà da qualua- 

Nell’attitudine: della nazione non sì’ pù) 
diffatti ‘ disconoscera ‘ come ‘essa ‘condanni 


amichevoli rapporti colla. Francia, ciò che 
sembraci dover esser ‘apprezzato | dal go- 
verno di Parigi. 

Ma nel legger la nota ci si, affaccia alla 
mente una, riflessione sgradevole. Come mai 
il ministro degli affari esteri serivé una 
nota; la quale ha per iscopo la liberazione 
di Roma, ma per soggetto Garibaldi, che .il 
ministero ha deciso dì mandare dinanzi 
alla Corte di’ assisi0? Come si può consi- 
derare qual colpevole volgare questo uomo, 
che il ministro degli affari esteri dichiara 
solo forviato è troppo accessibile’ agli ec- 
citamenti d’una setta,.ma intento, a. riven- 
dicar Roma? i 

Le parole del ministro degli affari esteri 
non. valgono che a' viepiù ‘conferimarci nel- 
l'avviso reiterate volte espresso, che il mi- 
Ristero se ha deliberato il. processo non ha 
però in pensiero di proseguirlo, comprén- 
dendo come ‘possa ‘ compromettere quello 
spirito di moderazione e di conciliazione 
onde le popolazioni italiane si sono mostrate 
finora informate è che il gen. Duranido ha 
avuto ragione di ricordare, a titolo di lode, 
alle estere potenze. 

Ln n 

La Giunta municipale. di Casalmaggiore. a- 
vendo fatto un indirizzo al Re per invocare 
la deraissione del ministero, il ministero dal 
canto:suo ha, con decreto del ministro dell'in- 
terno, sciolto il consiglio comunale. 

Ma il sindaco e la. giunta: non, crederono 
conveniente di ceder tosto, al R. decreto e 
vollero che lo scioglimento, si facesse col 
concorso della forza, 5 "ep. 

Diffatti essendo arrivato. a. Casalmaggiore il 
signor, Bianchi, nominato dal ministro dello 
interno delegato straordinario al sindaco e 
alla giunta non-piacque riconoscere tosto la 
autorità ed«all’indomani del suo arrivo; essi 
Si presentarono di nuovo al municipio come 
‘se’ avessero ancora delle attribuzioni da a- 
itempiere. SE 1a 
‘ M delegato straordinario .velendo , di non, 
poter riuscire colle buoue; fece avvertito, quei 
signori per mezzo di. un impiegato»: di pub- 


vat se ù Lalli 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


que deve ‘convocare l'Europa ad un congresso il 


È stata assoggettata alle più dura prove. Ha supo- 


‘| del popolo più ignorante e superstizioso dell'Europa 


= 


” 


Settembre 1862 


ONE 


Le 


Domeniche, 


‘blica ‘sicurezza accompagnato da due. cara- 
binieri ed ‘eglino allora sì ritirarono. 

Ma era troppo tardi. }l procuratore del-Ré 
era già intervenuto, e sì iniziò il ‘processo. 

Probabilmente il sindaco e gli assessori non 
hanno riflettuto che dovevano obbedire e clie 
il non-voler cedere:che alla forza era ‘affatto 
fuot di ]uogo. Dalla: deliberazione del mini- 
stro dell’interno eglino non avevano ché ad 
appellarsi ai doro “èoncittadini nel giorno delle 
muove elezioni. i 


— ———n—_ 


IL PIMES E LA FRANCE 


Il seguente è l'articolo del Times, .di cui 
già fece cenno il telegrafo : ' 


Havvi una specie di “metafisica politica che si 
trova in' voga presso ‘gli scrittori ufficiali della 
Francia imperiale: Consiste nella combinazione ar- 
bitraria di ‘certi termini ‘astratti e nella: loro applica- 
zione del pari ‘arbitraria a cose esistenti, [Questa 
specie di logica ha questo merito, che può dimo- 
strare una cosa tanto-come un’altra e che avendola 
dimostrata, ne' può' disfare la dimostrazione, se oc- 
corre, colla stessa facilità. à 

Col. mezzo di una destra' applicazione di que. 
sta. scienza moderna degli arzigogoMiiN signor De 
Laguéronnière è riuscito a stabilire per la sua pro- 
pria soddisfazione che una certa quantità di cose 
sono impossibili, le quali pure sembrano possibili 
assai ad‘una-ordinaria/intelligenza, e ‘che una certa 
quantità=di cose sono necessarie, mentre tale neces- 
sità non' è percepita da una mente ordinaria. Così 
egli riassume l’ultima sua Iettera sull'argomento del- 
l’Italia coll’asserire ‘essere impossibile che l’Italia 
sia:.data: alla rivoluziene ‘o alla reazione, impossi- 
bile che l’unità italiana sia' costituita a Roma, im- 
possibile chela Francia permelta la caduta’ del'pa-' 
pato. Dall'altra parte è netessario che l’Italia sia 
organizzata ‘in modo da soddisfare il patriotismo 
della nazione italiana; è necessario che ‘il papa sia 
sovrano ‘a. Roma, necessario che l' Euròpa  inler- 
venga in questa faccenda. Noi nonîci accingiamo a 
discutere Je tre impossibilità e le'tre-mocessità, Non 
abbiamo ateun desiderio di'evovare le'fatali sorelle 
ad innaspare, filare e tagliare i fili dei ‘destini ita- 
liani; ma credemino opportuno di rammentare que- 
ste sei proposte ‘come un monumento in ofiore del 
loro aditore, perchè siamo certi che un brevissimo 
esame: di esse sarà sufficiente per convincere ogni 
persona imparziale che quello ‘che è impossibile 
è necessario, e quello che è necessario è impossibile. 

Per .un semplice intelletto inglese che'non si oc- 
cupa molto di sottigliezze ‘e distinzioni, e richiede, 
prima di adottare una proposizione, specialmente) 
se è un paradosso, che sià ‘dimostrata da altre prò- 
posizioni più evidenti dì quella stessa, il méglio si 
è di venir tosto alla conclusione del signor Lagué- 
ronnière e di esaminarla con riferimento allo stato 
attuale degli affari e degli ordinarii principii della 
legge e cortesia internazionale. La Francia» dua- 


quale avrà da deliberare assumendo i punti seguenti 
come assiomi superiori ad ogni dimostrazione, dai 
quali: deve partire come da una base stabilita il 
congresso: Dapprima l’Italia deve essere divisa jn 
due regni, e negli stati pontificii, uniti con un Je-; 
game’ federativo. Secondariamente , l'Europa deve 
guarentire al papa'il patrimonio di S. Pietro. In 
terzo luogo, Je Marche e l'Umbria devono pagare, 
tributo al papa, essendo governate dall’ uno o dal- 
l’altro dei due regni\italiani. Quarto, vî sarà per 
tutta l'Italia’ l'unione militare, diplomatica, giuri»; 
dica, ‘doganale e monetaria. L' Earopa non' dovrà 
deliberare intorno a queste cose; le deve ricevere 
come’ già stabilite, e ocenparsi soltanto del miglior 
modo di mandarle ad effetto. L'unica ragione che 
ci ‘vien data per ritenere che debbano essere ac- 
colte come’ già stabilite è quella, che le asserisce 
il sig. Laguéronnière, 

Ci proponiamo d’indicare alcune ragioni per le 
quali 1’ Europa. dovrebbe indugiare alquanto prima 
di ritenerle come stabilite. In primo luogo l’unità; 
d’Italia, che ci si ingiunge di considerare com 
impossibile, è ora, per quanto concerne il govèrno 
coll'eccezione degli stati romani è della Venezia, 
la condizione attuale della penisola. E il vivo de- 
siderio e l'aspirazione di tutto il popolo italiano. 


rati i più enormi ostacoli. Il papa cha deve eser- 
citare’ una supremazia morale sui.regni del Setton- 
trione e del mezzodì dell'Italia ha impiegato i. ie- 
suri che i fedeli hanno versato nal sno.seno, ad 
armare; organizzare e mandar fuori, bande. di ladri 
ed assassini ‘per incendiare, torturare ed nccidere 
i seguaci dell'unità italiana. Roma è stata: l'asilo 
del re e della regina di Napoli che farono i ze- 
lanti cooperatori del Santo Padre in.quell’opera di 
conversione, Napoli ha cessato di essere una capi- 
tale, e il potere e lo splendore. del governo fa tra- 
sferito a ‘Torino. Ogni mezzo che un clero senza 
scrupoli ha potuto inventare per agire sulle menti | 


è stato impiegato per sollevarlo .contro l’unità, la- 
liana. (Garibaldi, l'eroe, il semidio, è; venuto fuori 
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Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti, + 
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nuele. Tatto fu invano. I terrori del confessionale 
e gli incendiarii della mezzanotte, il.timora di un 
Re reazionario, e l'amore di un capo democratico, 
nulla valse per scuotere Napoli dalla sua devozione 
alla causa dell'unità italiana. Vittorio Emanuele è 
Re tanto dell’Italia settentrionale, come della me- 
ridionale. La proposta di smembrare il paese non 
trova eco nel paese stesso. Possono le potenze che 
debbono formare il congresso ritenere come assioma 
ché non ha più bisogno di dimostrazione, arcora 
prima che si riuniscano, e a dispetto dell'opinione 
degli italiani, che più nom esiste il regno ricono- 
sciuto dalla Francia, dall’Inghilterra,. dalla. Russia 
e dalla Prussia? Possono riprendere la loro rico- 
gnizione? Possono fare che sia .non detto quello 
che hanno detto? Possono esse procedere, colla; più 
piccola ombra di giustizia, allo smembramente di 
n paese che convennero di considerare come unità, 
me un insieme indiviso e indivisibile? Supponia- 
mo che sia vinta questa difficoltà, o vedremo an- 
cora che la proposta d'investite di tanto potere as- 
séluto-e despotico un congresso non. ha alcun fon- 
damento nel diritto pubblico europeo. Un congresso 
è un aggregato di stati, e rion è investito d’alcan 
potere, diritto o giurisdizione in fuori di quelli che 
posseggono individualmente quei medesimi stati. 
Non può smembrare l’Italia con un’apparenza di 
diritto, ‘non meglio che le potenza del Nord pote- 
vano smembrare la Polonia. Un congresso è stato 
sovente chiamato a sanzionare uno slalo di cose 
esistente, ma giammai, almeno nei tempi moderni, 
per violare l'indipendenza nazionale, per togliere 
regni a. chi li possedeva.,..e darli ad altri che 
trovano maggior favore presso di esso. Spelta alla 
nazione italiana il' diritto di svegliersi le proprie 
istituzioni e il proprio‘ govgrio. Questo diritto può 
essere oppresso dalla violenza, ma non vi' è aleun 
altro diritto che lo possa abbattere. © © 
Passando sopra a queste assurdità, consideriamo 
la proposta di'costriger l’Italia unita a sfasciarsi 
è a diventare uma federazione. Mavvi. nella storia 
un esempio di uva federazione che sia. completa- 
mente riuscita? Non farono le due che meglio co- 
nosciamo, la Svizzera e l'America," etiro gli ultimi 
quindici anni involti nella guerra civile ? ‘Si ‘sòni- 
metterebbe l'Inghilterra ad essere rettà da vina con- 
federazione? Forse la Francia, la'Russia? Non corre 
l’Austria ognî rischio piuttosto ehe di appigliarsi 
ad un tal partito? x quale federazione? Un regno 
del Nord, un altro del Sud, ‘sotto la supremazià 
nvoralè del papa, ‘che’ è Lil costante nemico della 


liber:A del settentrione , il subornatore ed organiz» 
zatore delle bande ‘di briganti che recarono il ‘ter- 


rore è la desolazione nel mezzogiorno. Il papa deve 


ritenere il patrimonio di S. Pietro e prendere le 
Marclie e l'Umbria. ‘Nataralmonte il papa non at- 
consentirà. Vittorio Emanuele deva perdere il re- 
gno di Napoli. Naturalmenia non acconsentirà. La 
guarnigione francese deve ritirarsi da Roma, e la 


sovranità del papa dovrà essere guarentita. Natu- 
talmente i romani non ‘acconsentiràantio, ma sorge- 
ranno immediatamente e distruggeranno la tiran- 
inidé ‘che detestano. Chi costringerà tutti questi dis- 


senzienti all’obbedienza ?‘ Nessuno, dice‘ il signor 


De Laguéronnière. Se non° acconsentono, dovranno 
contisuare come sono. L'attuale stato di cose è im» 
possibile, ma: dovrà durare.’ Le necessità sono tutte 
dall'altra parte, ma dovranno essere supemale da 
utìa necessità più forte. ) y 
Certamente ciò non somiglia ad altro che a un 
giuoco assai studiato. Se i) destino dell'Italia deve 
dipendere dall’arbitratia legge di un congresso con- 
yocato dalla Francia, che. il congresso sia ad ogni 
costo convocato e la Jegge abbia il suo corso ; ma 
se al postutto da' questo congresso è libero l'ap- 
pello a Vittorio Emanuele, ‘al papa, e’ al popolo i- . 
taliano : a Vittorio Emanuele, se egli voglia abban- 


‘doriare il mezzodì ; al papa se egli voglia abbando- 


nare i dominii, a coi pretende per'dirifto divino, 
e che ogni giorno dice di non poter cedere, cal 
popolo italiano se voglia. abbandonare quell’unità 
che è il suo idolo, e nella quale esso crede di 
trovate forza ; a tutli questi se voglizno invece ao- 
cogliere una federazione, imaginata appositamente, 
così ci si dice, per renderli deboli‘ alla presenza 
di una Francia compatta ed unita; se finalmente - 
è certo cho papa, re e. popolo rifiutano quelle pro- 
poste, quale vantaggio, chiediamo, havvi nel con- 
vocare ud congresso ? È cosa triste di vedero una 
tale detlamazione firmata da un nome che com- 
parve, sotto gli opuscoli, i quali hanno formato i 
destini dell'Earopa. Negli antichi tempi dei brin- 
disi, i nostri. antenati avevano l’nsanza dopo aver 
pronunciato qualche brindisi di particolare solen- 
nità, di gettare dietro di sè i bicchieri,' affinchè 
non avessero a seryire a propositi meno nobili. Non 
avrebbe l’imperatore dei’ francesi un certo quale 
interesse nelle fatnre ' produzioni di coloro, che-un 
tempo egli onorava dell'ufficio di ‘preparare i suoi 
opuscoli? i 
«Lia Presse di Vienna dice che nel Veneto rg 
uistono le riduzioni dell'esercito austriaco alla cer. 
para in = l’Austria sarebbe che anche l’Italia: si 
disponga a ridurre considerevolmente il proprio e- 
‘sército, La diminuzione delle forze. italiane e sareb be 
per (ora; sgcondosla Presse, di. 40,000. uomini. 
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Può darsi che il governo anstriaco ponga in giro 
Wdi:simili voci nel Veneto; ma non eretistio — che 
aleuno vi, presti fede. In Italia toni pensa Punto 

«a ridarre l’esercilo.e possiamo. assicurarela: Presse 
« 0he bon vi si penserà finchè rimarrà uti Austriaco 
mol'Veneto:. P disfeona Lo Ri , 


= si È \ di ERA (r.| 
tolarità. Ma un congresso europeo è evidente che 
mon designerà isti un principe Trancese. 


IE iena 
La Nézione pubblica la.seguonte lettera del 
1 deputato. Sal vagnoli-Marchettix 


“Ill.imo*signor commi. Presidente 

“della Camera» do’ deputati: det regno d'Italia. 

Sperava che-il rispetto allo statuto del’regno fa-- 
cesse un dovere al ministero di convocare la Ca- 
mera per render conto dell’atresto di valii Nostri 
colleghi, fatto' doraiito Ja sessione parlamentare, e 
«mostrare! ché non è stato violato 1° articolo 43 
dello statuto, è per: durnandaré l'autorizzazione ai 
deputati di tradurre ih giudizio i colleghi arre 
stati. Ma questa speranza è statà fin qui delusa e 

‘anzi leggo nella Gazzetta ‘Ufficiale ‘ del ‘Regno che 
il ministero dichiara ‘officialmente ‘clie il governo, 
intorno la sorte di coloro che presero parte -di re- 

tenti fatti di ribellione, not doveva che eseguire e 
lasciare che la giustizia abbia libero corso,’ senza 
accennare al sistetna legalé ‘indispensabile, per- 

- chè la giustizia abbià libero corsò, quando! fra gli 
impufali vi sono dei deputati. : 

‘Ora credo mio dovere come, deputato, in forza 
del giùrationto da me@ préstato di ossettare leal- 
mento lo staluto, di protestare contro l'invio dei 
‘nostri Colleghi accusati al giudizio di qualsiasi tri- 
butale, senza la preventiva. aulorizzazione della 
‘Camera dei deputati. Invio & (Vi ‘S. illastrissima 

“questa pròtésta, perchè si compiaccia renderla nota 
al presidente dei ministri, e di conservarla negli 


Dazionale; 
questi‘ tre principi, con-sì scolpite differenze; do” 
vranno concerlarsi ed ‘andàre d'abcordo per cohcé- 
dere ai loro popoli identiche istitaziòni. Ma è Jos- 
sibile? Lo sarà, dice il signor De Laguéronnière. 

«A Roma, Uve regna il'Papa, la liberlà sarà e- 
saltamente la stessa che a Torino ,, che ha per; Rè 
‘Vittorio’ Emanuele) ed ‘è Reggio, città sottoposta è 
Francescò ‘11.*Facciaio' uf attò ‘di ‘fede 5 ma ciò 
Îlon è tultò'; tinzi' è quasi Tierite. Dopò avere. pro 
mulgata:la ‘medesima costituzione. i tré sovrani 
dovranno governare: all’anissono: Essi invieranno 
a ciascuna, delle potenze, straniere’ il médesimo ath- 
basciatore ; essi applicheranno «le leggi stesse hel 
modo medesimo, essi: impartiranno gli. stesst. or- 
dini al medesimo esercito. -.Il soldato italiano sarà 
al tempo stesso soldato del papa, soldato di Fran- 
cesto TI è soldato di Vittorio EmAhuele. Questi tré 
fratelli siamesi della politica uon potranno fare un 
passo senza alzare il medesimo piede; questa tri: 
nità di sovrani sità condannata a nulla decidere, 
a non pronunciare una, parola ‘senza avere preven: 
tivamente stabilito il diap:son, E questo terzetto 
‘mon’ ‘sarà mai - scordato dalta menoma nota falsa; 

«Davvero? Il Papa, Vittorio kmantele e Frànce- 
sco;J1I1 si sforzefanno .di* vivere. in buona iptelli- 

Nza ; essi, vi metteranno la.migliores volontà del 
mondo, io lo voglio, credere; ma sottoposti «a. ùn 
tale regime, attaccati. alla necessità perenne di ùn 
perfetto accordo, gli stessi amici i, più ibtimi, è ine- 
_ Vitabile che. sì disgustino, una.volta 0 l'alta, 

« Suppegiamo, nondimeno, con un’ipolesi ardita, 
che un disaccordo, una divergenza qualunque.sul- 
l’interpretazione di una legge; o sulla sstelta-di un 
ambasciatore, 0 sulla. nomina persino di un! $8tto: 

tenente, infivena in questa-casa. con tra capi; 
nella. quale il regime della più stretta comunità ui 
nirebbe, tre, principî assortiti in modo sì» stràno; 
Chi troncherà le differenze? Bisogna assolutamente 
che ci sia un potere. arbitramentale.. Lo! ‘avrà:il 
papa ? In questo caso;.Ja nazione italiana; sarebbe 
alfogata, senza accorgersene, nella. teocrazia;.In que. 
o consiglio di tre. monarchi, sarà la maggioranza 
che prevarrà?. Se il papa ed il re di Napoli, i 
‘quali, nei loro.mutui disastri, .si hanno aebordato 
successivamente, una. reciproca Ospitalità, si coaliz- 
zassero contro Vittorio Emanueje; l’Italia ‘non sa- 
rebbe punto libera, la. teocrazia sed sil diritto di. 
vino si. associerehbero pe. opprimerla. Se: France- 
sco Il e, Vittorio Eme.guele, dimenticando; passati 
rancori, sfabilissery fra loro uno. stretto accordo; <il 
papa dovrebbe subire. la «loro. yolontà;, e non sa: 
sebbe quida: più sovrano. O finalmente «sarà egli 
quel Pa;ctamento, al quale il siguor.. De. Laguéron: 
nière fa nna sì timida allusione, quel parlamento, 
« dove l’Italia, rappresentata tutta intiera; contro» 
lerebbe Ja. sua vita pubblica,» che; deciderà in ‘ul: 
ufima istanza, pronunciando: liberamente sul torto! 0 
i sulla, ragione di. questo 0 quello dei tre monarchi. 

«In questo. caso, questi.non sareMbero neppure re 
costituzionali, ma delle superfetazioni di mero lusso, 
che, per, economia si potrebbero sopprimere. Questa 
è la repubblica mmitaria di Mazzini, più tre corone 
la.guisa di superflua decorazione. È forse ciò che 
sogna il signor De Laguéronnière. Egli si vanta di 
essere ‘stato «preciso. », Ma non l'è ‘sempre. colui 
che. yuol esserlo. Per.quanto grandi. sieno ‘stati gli 
sforzi, dell'onorevole senatore per raggiungere la 
precisione, dessi furono: corenati da: un ben medio - 
. CPO, SUCCESSO. +; l 

« Ciò, che vi si può travedere frattanto egli. è 
che il signor De, Laguéronnière, vorrebbe bensì che 
Francia non violasse più oltra il diritto dei romani, 
che i romani diventassero «i cittadini di. un go 
verno nazionale e di un popolo libero (sic), » Ciò, 
detto in yolgare, corrisponde a che, il regime teo- 
cratico,, cioè, a dire il potere temporale deve cadere. 
Ma, d'altra parte, il signor De Laguéronnière. non 
vuole punto, che il Re d’Italia faccia di. Roma Ja 
sede, del suo governo; ecco. perchè egli divide }'1- 
talia in due, ecco, percliè egli ne. colloca: metà ‘a 
Firenze, metà, a Napoli. Ma perchè non dire sem» 
plicemente che Roma dev'essere sottratta al giogo 
dei cardinali, senza essere tuttavolta trasformata în 
capitale del regno d’Italia. Questo disegno avrebbe 
almeno; un grande vantaggio su quelle da lui deli- 
hneato; egli sarebbe suscettibile a discussione. » 

Il Journal des. Débats entra quindi. ad esaminare 
se veramente possà dirsi che la soluzione del signor 
De Laguéronnière ponga fine allo stazu quo e così 
si. esprime : i i 41% 

«Non è già ammonticchiando gli equivoci che si 
può aprire un'uscita. Per salvare il trono pantiîì- 
cio, il sigior De Laguéronnière ha prima’ di tutto 
cercato di, far paura a tutto il inondo, al cattolici» 
smo, all'Europa, alla Francia, all'Italia stessa. 

« Così nell’Iliade, Giove aduna lè nubi per far 
tremarà i mortali. Dalla ruinà Uel troho pontificio 
uscirebbero scompigliatamente tutti i disastri poli- 
tici e religiosi. State in guardia, dice egli ai cat- 
\ tolici, se il papa, privato del potere temporale, 
«cone. il perchè: RMLICA FAI IR, i resta a Roma, égli sarà « soggetto a tutté le am- 

« Fra i tro governi che si spartirebbero là Pe-.| bizioni del Re d’Italia, » } 

nisola,, vi. sarebbe unione militare, diplomatica, « S'egli prende la via dell’ esiglio , la reazione 
giuridica e doganale ; ‘in altri termini, unità asso- ‘trionfa. State in guardia, dic'egli all’Enropa, 1 Ità- 
luta: Dopo tutto ciò, perchè tre sovrani ? o meglio, | lia ‘a Roma Significa la' rivoluzione dovunque. State 
come tre sovrani potranno eglino mai accordarsì su 

« questo punto? « Si scorgono subito, dice il signor 
« De Laguéronnière,..la,.conseguenze .di una tale 
« organizzazione, » Certamente che le si veggono, | 


robivi della Camera. » 

Îa prevengo inoltro clie pubblicherò con le stampe 
questa mia prolesta, sperando che i miei colleghi 
vorranno aderirvi, SE ! 

Mi dichiaro frattanto don, distinto. osséquio 

Fitenze, li 18 settembre 1862. — 

Devot. Collega 
‘Antonio Salvagnoli-Marchetti 
depuiato ‘al Parlamento italiano. 
fi wr 

ll Journal des Débats dol. 89 pubblica un articolo: 
del signor Yang sufbinitima, lettera del visconto di‘ 
Laguéronnière, concerfiente la questione di Roma. 

lì signor Yung itoomincia dal. censtatate che gli 

articoli del signor di Laguéronnière non contengono . 

alcuna novità. Il concetto svolto dall'onorevole so-: 

‘ngloré è già stato posto; innanzi, tempo fa, in un 

opuscolo del signor Sayve.. . . 

La confederazione proposta dal signor, di Lagué- 
ronnière è una confederazione sui, generis, nella 
quale. coesisterébbero la sovranità del pontefice e! 
da libertà d’Italia. — ri iii 

Raggiungendo» questo. scopo il signor di Lagué- 
renniòre avrebbe raggiunto l'impossibile. < 
«Ma l’ha poi oltenuto?. , do 

Lasciamo la parola al Journal des Debats: 

« Il sig, di | plancia) dice,a, Vittorio Em.q- 
nuele: Disfate questa, unità, il Gompimento. della 
quale è il voto unanime di ;tntti gli ita”iani, Ab- 
«bandonalo sponteneamente la metà de; vostri stati. 

« Poi, volgendosi, al.papa, gli %ice: Voi non a- 
«veto: voluto saperne «del Vicerrato delle Romagne,» 
accettate oggi il vicariato medesimo, ma non più 
ySulle, Romagne, alla , *rvendicazione delle: quali ri- 
nuncierete per sempre, ma “sull’Umbria e sulle 
Marche, che rimarranno staccate dal governo pcn- 
tificio, non ricavandone .voi che un tributo, Accor- 
date ai, gostri sudditi le liberià. politiche,. civili 0° 
reliigiose; introducete nei vostri siati la: civiltà mo- 
derna; stabilite appo,voi leggi ed. istituzioni, che 
saranno comuni alitalia inbiera, e più non siate 
. re che di nome. Il papa risponderà colla solita 

formola: Nè io, nè ì tei es 
“governo, (dirà egli) è il miglior. governo del 

« mondo, perocchè lo stato vi sia sottoposto alla 
.« chiesa, Voi. domandate che io vi faccia entrare 

a la rivoluziono, e tutti quei detestabili principii, 

«contro i quali io ho scagliato tante volte l’ana- 

a tema. To rifiuto. » ne rà 

A queste. difficoltà come provvede il signor di 
Laguéronnière? Facendo sanzionare la divisione 
dell’Italia da un congresso europeo. 

li signor Yung dara poca fatica a dimostrare 
quanto vada errato l'onorevole senatoré quando 
srede.che le potenze d'Europa siano disposte a far 

ibuon viso. alla; sua- proposta, e védendo com'egli 
non sì lasci spaventare dagli ostacoli d'ogni falta 
cho s'oppongono all'attuazione del suo ivisamento 
Ao paragona allo. struzzo, che non teme più cosa 
Agnari quando ha nascosta la sna testà nella sab- 

‘bia per non, velero più d’intorno. — 

‘Ma si ammetta per un, momento che un con- 
gresso europeo sancisca ciò che piace alla France, 
se ne ,ituporranno poi all'Italia, lè decisioni. colla. 
forza? No, certo. Lo stesso. signor di Laguéronnière 
dichiara di, non volerlo, Egli spera in una futura 
adesione, dell'Italia. Ma questa, adesione ni otterrà 
dessa? E se s’ottiene, potrà un simile stato di cose 
durare a lungo? pride a 

« No, dice a buon diritto il-sig. Yung, ed ec-' 


‘. 


successori, ecc. « Il mio 


farà' sorgere alle nostre ‘porte lino stato formidabile. 
"State in'guardia ) die’ egli all’ Italia, sè tu entri a 
Ronîa, la tia opera’ hon si consolidetà mai.  Sdfto 
‘questa valanga ‘di terribili ‘predizioni : che sarebbe 
‘stato dî noi‘, se’ il'sigiòr Laguéronnière, ‘tadendo. 
‘successivamente: în ‘tutti gli estremi, non ci avesse 
rassicurati con Te Sue “stesso contraddizioni. Pér 
‘spaventare i cattolici, egli. cita le 'paròla: di Napo- 


- Bisognerà dapprima. stabilire ‘una legislazione: poli. 
0 di Napoli? Un ‘principe forse della dinastia 


tica, civile» e militare; che. sarà \comune ai dre | 
stati, Difficile. pruova.'oChi  occupetà...il rialzato | 
[ le di Francia? 0 Francesco. 11?.Il dignor De 
Laguéronniòre lia lasciato nell'ombra questa parti: 


Di rininirindifiipizionie 
a" l'mondo religioso nel tempo medesimo. » Egli dice 
; fa Endiide] > questa alleanza dello) scettro e 
di è 
I ci 
iucchiè altro, 
fot quella” Vece 


legub f Anbeo Prètesdi disegno del conte;di Cas 
your, 


\che reciprocamente. si distruggono? Nulla; 


|< l'arbitrò, » In in.altro egli.è «liberato, mercò la 


în guafdia , dic’ egli alla Francia, l'unità italiana: |‘ 


‘batiesimo del proprio sanguò, è. 
la voce del prod 
tIeone I: ‘« Il papa avrebbe fissato la'suà ‘sede presso }smnta impresa, i grandi d ni. 


i me, jo avrei. governato .il mondo _civilosed.il. Leggesi nello. stesso. giornale :. 


nostra . prefettu ini alle autori@à 
Ara Ra dillo A Rrgiche misure per 
purgare la nostra provineiasdai malviventi;-da cui 
Irovasi itifesta. 1 quali, sebbene in piccol: numero, 
{credonsi.10 0 12), però colla.loro; audacia è coMo 
intimidazioni che usano verso i contadini per aver- 
seli o non avversi, 0 coriniventi, riuscirono fin qui. 
‘a Sottrarsi“allé ‘ticérehe della polizia; (+ pù 

Uno" de uelegati Qi pubbli Biturézza fitcompa- 
gnato da un maresciallo dé' RR: edtadinibri; è se- 
guito davun ‘drappellb di trippa di ‘linea, fin da 
lunedì. scorso-si ‘è recato» nelle» campagne »per lu 
relative operazioni. Vari renìtenti farono arrestati, 
6 die gil‘tradotti‘in queste carcèri giudiziarie. 

Il comando della nostra guardia nazionale, ine- 
rentemente all'ordine ricevuto di organizzare un 
servizio di distavcamento;; il giorno 16 spedì un 
drappello di guardia nazionale a Sirolo, il giorno 17 
ùnvaltto. a Monte:Sdm Vito, le oggi stesso ud terzo 
+ drappello a Camerano. L'arma. politica disporrà di 

queste forze per lo sco cui sono direlte. 


Sappiamo ché i milit ‘sono tutti” netti 
it i. 0 bio 


@ questa unione dei due potetti nellesmani di Vit- 


ell | Bra il coricetto del signor di Gavour:— 


Sià-Uetto ‘ per incidente, dba; calinnia 
id il grande ministro inten 

separarsi ‘assdlatamente — 

questo progetto di , Napo» 


diar 
da ppòi 
ee CITI quali di 

è egli aggilinge che 


«irrealizzabile , inconciliabile con lo stato, 
dell’ Eutohà moderna. Un papa spogliato ed esi» 
gliato -ha lottato contro -il- glorioso conquistatore 
«dinanzi al quale tuito piegavasi. » Ciò che Na- 
poleone .I, nella. pienezza, della. sua. forza. se della 
sua potenza, malgrado ‘tutto il suo genio, non ha 
potuto, fare; perchè era .«. impossibile » non pare 
che. si possa, temere da un red’ Ialia. «L’esiglio 
del papa scuoterebbe dalle fondamerita il cattoli- 
cismo ,, dice. il signor De Laguéronnière, poi ag- 
giunge: «ll prestigio di nn papa csigliato -risve- 
glierebbe il sentimento religioso. ». Se il: trono pon- 
tificio.crollasse,: l’Italia diverrebbe, secondo luî, lo 
spauracchio. della: Francia e dell’ Europa ; tutlavolta 
col medesimo tratto di penna egli la condauna: al- 
l'estrema ruina. 7 7 

« Ciò ch'egli dice in un periodo. è incompatibile 
con quello che scrive in un altro. Che resta di 
questo ammasso incoerente di squarci sovrapposti 


Anconetadi : essi lasciarono: i loro è i l'ebp 
sero a privazioni e disagi per compiere ilvpiù sà - 
cro dei doveri, la tutela della vita e delle sostarize 
del cittadino. In ana città di commercio come la 
nostra, l’accorrere generoso de’ nostri  tililiti cre- 


pubblica riconoscenza; 


tocco bra albi 0 

Atti uiiolàli. La Gatsoua tifficiale del 20 
obritiene: © “0. Falc) “a 
te "Uh, cera cl Aia di Sch di 


« Nel nuovissimo sistema dî federazione che.pro- 
ponè l'onorevole’ senatote, le contraddizioni pullu- 
lano conila medesima abbondanza! In'ud luogo ‘il 
papa, « domiria moralmente: la federazione 3 #inè' è 


@ federazione, di ogni risponsabilità politica; che 
« pitrebbé turbato la sua cosbiénza di pontefico. » 
Roma sarebbe «nel tempo stesso la capitale del 
«mondo cristiano e la'capifale d’Italia; Tuttavia 
ella sarebbe « una città neutrale. » Indovinate un 
po’ questi‘ logogrifi, ‘Se “né Siete capaci. Simile a 
quel. personaggio ‘della ‘mitologia, ch’erà amàtitò di 
una mube ,; il ,signot. Da Laguéronnière ‘hà ‘abbrac- 
ciato una soluzione vaga, raggiraniesi nellè regioni 
dell’impossibile, èd urtantesi d’ogni intorno contro 
la realtà, ché la tespinge. Ingenuo nel suo entu- 
siasmo; égli lia !inseguito ‘nel stò gabinetto; ‘a tra- 
verso le reticenze, le ambagi edi sotterfugi; un’om- 
bra vana che sparve dinanzi alla Juce, » 


insane 
‘STRADE FERRATE 


Ul Corriere dell'Emilia reca ii datd''d'Bo- 
logna 20 corrente: 


Il trenò ‘viaggiatori provelienté da Ancona la 
sera del 18 alle ore 8 1,2, ‘alla distinza di tre chi. 
lometri al.di qua di Castel Si Pietro e precià- 
mente al ponte , di Rio, Magione, : avvisato da tin 
segnàle rosso’ di' qualthè impedimento chiuse, i freni 
e rallentò il corso della velocità; ma'a naturale 
‘ forza non, potè: impedire: ché» la riavéhina ‘non ca- 
desse in un punto in cui uno 0 più malfattòti/a- 
vevano svelto un pezzo di lama su cui scorrono. le 
ruotè. ‘La ‘macchina Svid è ‘rovésciossi portando 
guasto ‘aî primi, vàgoni che fortunatamente erano 
carichi di mercanzia. Il ‘rimanente ‘del. corivoglio 
rimase illeso; però la scossa generale cagionò al- 
cune lievi contusioni a due, o tre Viaggiatori, Il 
macchinista ed il’ fochista rimasero leggermente |. 
feriti. Non appena accaduto il fatto cà avvisatano. 
per telegrafo la stazione. di Bologna, partiva tin 
tréno espresso onde prendere. i viaggiatori che: 
giunsero dopo là mezzanotté Sébza altro inconve- 
mierite. (Poco (dopo ‘giuogevà ‘da! Rimini SQl luògo 
del disastro altro, treto col'signoricàvaliere dirét- 
tore Porcherot unitamente a’ suoi ispettori,: por- 
tando seco 'per l'otcorrenza i più possibili soccorsi. 
Il serviziotion fu mai interrotto’ per i pronti ripari 
eseguiti, 

11 treno,che da Bologna. parte ‘alle 53/4 per 
Rimini traversò senza ostacolo alle ore 6 12, quel 
punto délla linea; quindi il' guasto ebbe luogo nel 
corto intervallo di due ore: dal mogo poi col quale 
venne eperato è éyidente che lo!fu' dé Bente as- 
sai pratica della costruzione. ferroviaria; e ciò fi- 
sulta dai rapporti dei signori cav. Nivière, inge-- 
ghere in'capo della società e Giacopelli sotto com- 
missario ‘tecnico. governativo, che ambidae irova- 
vansi nel, disgraziato convoglio. i 

Il guardiano che soryeglia la via non s’accorse 
che alla seconda visita della fatta alterazione; e col 
suò segnale stampò da certà rovina gran numéro 
di persone, È i 


U ci i 
+_——_uttam————_— 


Togliamo dal Corriere delle, Marche di Ancona 
del 19 settembre : 

Alcuni giornali di Lombardia riprodussero l’indi- 
rizzo che i cittadini anconitani nell’offrire le .due 
bandiere alla ‘brigata, che prende nomè dallà città 
nostra, vollero presentato al ministro ‘dell'interno 
per mezzo del deputato avvocato Ninchi. 

A rettificazione pertanto della. notata inesattezza, 
i promotori, dell’applaudita . dimostrazione: -c’invia- 
rono il testo dell'indirizzo nella sua integrità, quale 
da essi fa firmato e diretto al suddetto ministro. 

Esso è il Seguente: 

Eccellenza ! $ 

Il pensiero d’alcuni cittadini anconitani, che 
PE. V. degnò di sha approvazione, di offrire due. 
bandiere alla brigata Ancona, è condotto “a ‘realtà. 

I promotori dell'opera sono ‘lieti di presentarle 
allE. Vi cui pregano di considerare questo dono, 
non pure;come prova di simpatia ‘verso: Jè' novelle 
schiere, alle quali Ancona ha l'onore di dare il suo 
nome; prat ancora Mag ptt sua di affetto 
verso l'intero esercito, che, orgoglio e speranza |. \Irigantaggio. Sil anélla Gazzetta uffi- 
della nazione, diede alla di TE pela esistenza il | g;elordel 20: pira sure it glo “Pe estas 

e compirà, quando r i 


c: ‘è Un. (Principato Ulteri 
prode é ele Re ittro 1 hit là | annunzio che il 18 sorrento” 60 circa briganti. li 


ti 


1° Uh ) 
sotto il nome Compagnie générale Can 
dirrigation italienné ‘è hè approva gli statuti; 

2° Un decreto che divido in due mandamenti il 


Ss. Maurizio e Lazzato ‘è frà le altré la promo 

ziotè adsufficiale del cav. avv. Casimiro Ara; 
4° Alvpiie disposizioni nel ‘personale dell’ arma 

AND, dell'intenidenza militare, dell’ istru- 


zibue pubblica, nonchè nel giudiziario. = 
Corredo delli Principessa Marla 
ia, Le variò parti delle dònora nuziali , 0 cor- 
redo 6 fardello chie di. foglia dire, non sono tulle 
consegnate, 6 oggi si Vedeva' ancora una parte 
delle biancherié nella vasta salà della signora Salvi 
sotto i portici della fiera. Erano tntte a ricami in 
bianco, alcuni dei quali portavano lé iniziali e 
l’intero notte della ss, e ‘altri rappresen- 
tavano gli stemmi ‘wnili di Savoia è ALLO, 
in mezzo a fiori condotti con una squisitezza vera- 
MLN Frate eten d î i 

" Nelegratt “22°I° prodotti dei *telegràfi ‘nòl 
mese di agosto asceserò per tutto Id stato a 


L. 213,258 90 ca uil 
Quelli de'primi ottò mesi Sono în' complesso di 


12, DOODIIDE SUE ACPRSTIE DR 
‘ RI cotone in Italia; Leggesi ella Nazione 


noi vogliamo sperare che questa’ impresa ‘ 
nella nostrà. città otterrà buoni tisultamenti;' 
giornale: | ;/ovu .L 4 tese! 

La guardia nazionale di Santa Fiora nel'giorne 


vità. Appena il di. lei. capitano; signor: Giovanni 
Viaggi ebbe notizia che il:convento della Trinità, 
‘posto a tre miglia di distanza dàl paese andavà a 
fuoco per opera di ua. frate > di. quella’ famiglia, 
fatta battere ‘la. generale: si: portò còleremettte sul 
luogo ‘con tutti i militi cittadini, ché spontanti' e 
volonterosi erano accorsi, e data opera solerie ad 


stinti era stato appiccato, riusciva ad impadronirsi 
del frate incendiario, che si era nascosto» nella 
prossima macchia, e lo consegnava-ai RR, carabi- 
nieri di Arcidosso, che lo; tradussero in quella pri - 
ogioneni batman ar 5/109 Sad het 0010 OI 
È Gendarmi pontifieli. Il giorno 14 cor- 
rente; circa le:ore è poméridiane alcuni gendarmi 
pontificii a cavallo s’innoltrarono nel nostro terri. 
torio. dalla parte. d'Orvieto,- verso: le:.case dette 
Pecorone, presso. Castel Giorgio; . vgtrinatie ta 
| Il capo posto della guardia stabilita Pecaron 
(21° reggimento fanteria), ordinò a' quei gendarmi 
di uscire dal nostro territorio e non .avendo essi 
obbedito all’intimazione, fu fatto fuoco. contro di 
loro. Allora si diedero ‘alla fuga: emessi : î-cavalli 
alla gran carriera si salvarono, Uno fra ‘essi cadde, 
ma non si crede ferito, perchè. rimontò subito a 
cavallo, e.ripartì alla carriera. (Nazione) i 

Longevità. Togliamo:dalla Gazzetta ufficiale 
di Venezia delc18.icontsi 0 + .% srt wii 

Nel villaggio di Czeladra, nella. Moravia, “vive 
unsconta;ino dell'età di 147 anni, ‘il-quale:non ha 
peranco del tutto smesso-il ‘lavoro dei campi. In 
gioventù. fa soldato, è quindi. deve. aver. servito, 
durante la guerra: detta, dei sette anni, per Ja suc- 
cessione di Maria Teresa negli stati austriaci. 


diàmo lo si debba: promurostimente ségrialare alla — 


terriffrio del comunò, di Cotonà; “ .0 0 
Noise iiod de Prg nell'ordine dei 


Un frate incendiario. Leggesi nellostesso 


12 corrente diede esplicita prova di zelo ved'atti- 


estinguere l'incendio; che in quattro luoghi di- ’ 


noltrarono sotto S, Sossio a tiro di’ fucile; Quella 


guardia nazionale è la popolazione di n 
fuoco misero ia. foga de Tgr inseg 

per eirca due miglia 6 f tendo 

A questo, fatto, nel: quale, si dito 
Coppola; presero parte non pochi cittadini, fra i 
quali anche dei sacerdoti. La guardia Tsaionale di 
S. Nicola Baronia, cHiamalavi, accorso ssa dure 


"gta Gia di N de tr 


i ‘| pet paîta Sf a 
bbia_ fattollrisicariré il ‘prezzo, O) Ten DA che. | ai 


i 3 da press di 10 dr gono all'anità,di assi e finisce coll’inca» 
#8 dle LR ‘Jo operabioni della ;irasforma- Ticarè i‘ vobtri agenti iplomatici ad impie- 
perazio ol pare taltivi Neg sfofzi' in Yuésto Seribo.‘ 


+3363 : rt 3 i Ta, 
Settecento e più giacevano prigionie gene--| zione delle armi dall’anl stema, e ssi 
rale Ricotti vin Catania; qualche =“ stato.i dovrà convenire che” pi ico SINO JE 006 Di Macqui Sì crede:che) da; Lic mon» de- 

riverà»alcun utile risultato. pirati he teo 


improvvidamente rimandato a casa con foglio E j ha-puato irascuratò l’initoresse dello, stato. nei éon< Di oUer? cata ioliranbli 
nido senza & DI 
1) 


voltreciò un certo maggiore Tresselli vagava alla iralti stipulati. Del fostò'£ giova aVVerlire che i con- 


rente: ul Li rm sie detti) rsta di una banda, la cui forza, da'quanto fipetù- ‘tratti per provvistè di fuoili dd ‘iso della guardia ghiltefra glierà ‘quest’bccasiofie ni JIeci- 
Mentro il brigadi cabin, ‘Pietro La. | tamente dicevasi, sembrava di dito è Yidvecento | nazionale vennero tutti intesi ‘e stipufati dalla pro--| tàré ‘il gabinetto Welle Tuileries invifavàre del 

tortora dello, rig di A (PI nin cipato Ci- uomini. cedente amministrazione la quale, quanto aì prezzi, governò, dalno, 

teriore) n RIN Arne dell'8, per la di perio. Fu dunque méstièri di conebriare la persecuzione |-si attenne-serupolosamente e sempre îll'estimo dei Le notizie! chi ‘ricevifmò 1 dalla! S ci 

recavasi a-Salerno sopra: un calesse assieme a tre di questa banda, facendola eseguire da: truppe di campioni dato dalla direzione della regia fabbrica drlario! doStatitemente "ella 7 lio 

altri. viaggiatori; nno - dei: quali, portava vistosa Catania e dalle poche disponibili di Messina, nòD | d’armi;-la.cui competé®ta in'siffaftà materia nés- 4A" oblio: la Francia. =. 


permettendo lo stato degli animi di:questa città un 

soverchio allontanamento.di forze; zione attuale si limitò a provvedere all'esecuzione "Ri tea in 6 agli Ba rt 
Parve poi prudente cosa di alleggerire Catania! dei contratti già intesi mediante nuove stipàlazioni Voltri "NmiBase iatore sign Ri 

dal grave numero di prigionieriy*e cinquecento fu} è qualche sostittizione . di - persone; . ma nulla .va- Qlivitattontà peter ve fa tto incredibile, 


somma’ di danaro, gitihti ‘a metà via ricevettero la suno al certo vorrà contestare, e che l’amministra- 
intimazione di fermarsi. Eranovda pre a dodici 
briganti che v vanio” TT adiere scese 


risolutamenté | datto, di recedere, 


e sparava loro contro la propria Caniiuo: che-non | "ON0 Îmbarcati e diretti alla Spezia. ri&ndo hei prezzi già stabiliti. intervi in na caccia $ 

prese fuoco; i malindridi. esplosoro allofa ipropri pat dpi da pal 1 siicggai ni bagna f vare g , pAltilo nelb'von dn Pitisbcoo si sta st ; 
fucili che cagionarono al brigadiere una:grave fe-.|..siento all'unt pos Pra pari A ante | Leggesi nella Patria ‘di Napoli : l’imperatore, ‘per vete, # Pr 
die al glia, 204 altre: a) bbragpio feste; Rert quane. | che rta toa AR ie” pa, daribal: Sembra. chè i vescovi; .che.. hanno maggior. è pro- SpARARALO pal il SL Au op i 

unqua ferito, cangialà Ja. capsula, sparò la sua, dini ed avérne falti prigionierivun centinaio diretti” habilità, di succedere nella Cappellania maggiore: di} popolo.sar na Arene 


arma contro detta masnada, la quale vedendo lanto 
fermo contegno si impaurì @ si diede alla “fuga! 

| — Il 10 dell’andante alcune guardie nazionali 
di Bernalda (Basilicata), inconttatisi con 5-briganti 
a cavallo nel tenimento di Palagiano, ne - uccisero 
due è fugaronò gli tri trò. 

Uno, degli. uccisi. è un tal Franbesto Batnoldo, 
soldato sbandato, l’altro è sconosciuto. 

— La notte dell’'11 al 12;nna. banda di ‘briganti 
si recò nel comuné Mi» -Si Vincenzo » (Abruzzo - 2° 
Ulira) per :saccheggiarb: ‘alcune ‘tase, ma , | essendo 
in quel mentre gianti 19 soldati, del.44° comandati 
da un sergente; fu completamente fagata dopò un 
conflitto di pochi minuti. In questo rimase legger- 


Napoli al vescovo di riano; “sieno- monsignore-dì “esplosione % pi da = 


crd Giacomb, vescovo, di Pig édimonte d’Alife_e monsi-.{t*. iccomer si it 
Lepgosi nella Gazcetta ufficialò da1:20: ; |-gnor. Mugedola. vescovo di Conversano. LOT Sport Vo dellà pen dh a qosa ce 


ì lla 
S.A. RI la Principessa Maria,; Pia, ; rimise ——_nen—— — nas ig fee! È Vi ATUIIT 


a S.A. R.ilprincipe Umberto; presidente dellà (Lairispin denza] barticolare dell’OpINIONE ) LEALI 


Direzione» del Tiro a segno nazionale; la»ban= Parigi f8' GoheME: = hi Gasilo do lr 19 Bino, 
diera: della‘ Sociétà' intorno valla quale «ella È 


‘Per quanto il governo italiano protesti in AI aiilrersartà della 

PIGRO, ha lavorato. x oggi «il .patrioltismò ne’ suoi organi officiàli, | Egli ha nu sal veg! Lot Tai è 

(Questo, preziosissimo ricordo che, l'augusta | non gli riuscirà fieno difficile perciò. di can- deo n dito Di tato 
figlia; del nostro Re or lascia alla nazione, è collare»; «la ettattivd!: Impressione qui: prodotta convordià; dd. ‘aspettate vòn: "fis 
destinato a brillare nelle principali città d’P ° cdl 
fi li us: talia nella ricorrenza'dei tiri annuali. della polizia. del tto rese & t; ritaldi 1 
mente- ferito, il: sergente, unbriganto morto. x di argini. x ol: non.-avere il coraggio di accettare le |" 

LI # Il ET di SLI, na_del MERE bi ego e D frraiiizaliaa dimissioni offerte da?'generali che credono di sell tom l’arrivo. del. signor. Benedetti ($n 
nunzia l'arrivo in qu ci ta 
Di Montezemolo sio pre tto di PV Ha melia. bandiera! della Società un simbolo .idi FIENO gobeen vibdirà in dice envidcene Si Iespè Lai dito notizie della iris 
commend, cai dej si al Parlamento na-| unione tra la nazione e la più’guerriera delle |P £ di' Parigi del 19 
zionale. 4 al Wimalette a’ Eroi là sua popolarità,\ed a gettafi inezzo tali]! gi Uisichrà Che al ae ti Mae lioei #4 

ivi pa. popolo italiano diffidetize, che potrebbero ina+v|'rizzatò a lgatend) fin ione ki nérale di bri- 

lauguratamente in&sprirsi. Jo non so..comprens ene {At ‘h Heston db ep del corpo | ; 
dere come. ‘l’esercito possa -raffermarsi -nella-|i$pedizione nel. Messico. sino all'arrivo di del gener 


sua Uisciplina quaîitlo avrà veduto; Garibaldi |+ ario luca ‘al \riartémburk è Aspelthto a tum 
tradotto, come un volgare.malfattore, dinanzi | cla P i 
(AAP FAZI pp ai 


ad una Corte d’assisie, ‘Aveva forse l’eséreito POT | 
bisogno ‘di quest’esempio per imparare chè |_ hi } ; a fc 
nessun ‘altro che il Capo dello stàto: può' pro- de deli dice d da ira vo Gola pd 
clamare. la guefra, e porsi a capo delle po- i gojoota perda rotesta contro le condizioni 
polazioni, senza incorrere nelle pene stabilite | sape de Moutenegco, è lesive 
dalle leggi? — Per essere ‘conseguenti, Diso- N tratlafi del 1 ] 
gnerebbe | far. fucilare colui. the ha «esposto |} 
cento volte la'isua vita per la causa ..dell’in» Li) Cla ‘acc El ELETTRICI 
ia peggio DA re 
. Lo esporre. soltanto una simile proposizione L e. 
a Gazzetta ati assicura che ministri 

è uecidersi con la contraddizione e col ridi delle:finanze, e della.guerra h adato lo loro 
colo di essa. i dimissioni. In generale»siconsidéra .come im- 

Così pertanto per far. piacere a qualche” ge- minente una crisi ministeriale. ©, a 
nerale.il governo si espone al pericolo di a- Londrà; A9 settembre. 


lienarsi senza rimedio tatto un partito nume-|' «A Londra, a IS ebaroDublino si 
riso. è. che rappresenta le forze vive della-na- 


zione, e.fa saliré sur una tribuna, donde la 
sua vote (sì sspanderà ai quattro venti, il fe- 
rito d'Aspromonte, chè ion’ mancherà ‘alla 
suli Wolta di fare il processo a coloro che'oggi 
Sono al potere. i 

‘In questo mezzo, la ‘cosa non garba molto 
al Pila poj, ‘è dicevasi che il principe Na- 
pal leoh& fosse per rinunciare al suo viaggio ih 
ta 


sotto scorta a ‘Reggio. 


Sinlegge nelle ultime notizie del Day sdel ib: 


a A ) 
ti 


S...A..il principe Napoleone; secondo più 
recenti e dirette notizia, parte coll’augusta 
Sua consorte lunedì da Parigi, e sarà a To- 
rino ‘mercoledì. sera o giovedì mattina, Egli 
Viene con un numeroso seguito, nel quale 
saranno quattro generali. 

Venerdì. vi sarà gran concerto a. Corte. 
Non»è vero che venga a prendervi parte 
‘| il tenore Tambèrlich. Viene il celebre. ba- 

»|-rilono-Tamburinì; il. quale se sarebbe troppo 
yecchio-pel.teatro; dicono essere ancora pia- 
_..| Covolissimo a sentirsi iù un’accademia. 
| na seguente, cioò sabbato 27, verrà ce- 

Tobrato Îl matrimonio. 


Si legge nell” Tialia Dliltare: 

La casa militare di S. AL R. il Prinolpe eredi» 
tario sarà così composta: 
‘Primo aiutante di campo. 

Due aiutanti di campo. } 

Quattro ufficiali d'ordinanza. 

Il }uogotenente generale conte Pas Villamariza 
del Campo è stato nominato 1’ aiutante di campo. 

Il cavaliere, Giuseppe, Gerbaix, De Sonnaz,. colon- 
nello di stato maggiore, .e il cavaliere Annibale 
Boni, luogotenente colonnello ‘nel 10° reggimento 
fanteria furono nominati aiutanti di campo. È 

Gli ‘ufficiali ‘d'ordinanza non sono ancora nomi» 
nati. Soli id 


Mori orti consegnati all'ufficio dello hate Topo 
le ore & pom, del’ giorno 19 fio al alle È del 20 
seltembra, 

+ Borelli Sobastiano |, d*. anni: 28, di - Oneglia; 
Cassinelli Eugenia), id. 16, iuTorino;; Reinaud 
‘Catterina nata: Rolfo; id. 162, ; na sprite Turello 
Stefano, id. 62, di Montemarzino, — 

î Più, 4 da 1 giorno ad anni 8; > 


gli sia. siato indotto -a questa, ricoliaida6 hi 
dissensi insorti. co’ suoi colleghi, intorno al- 
l’opurazione della magistratura siciliana, 

Velevasi la. destituzione del signor. Calvi, 
\Luaifeone della Gorle di cassazione, e' di 
altri cinquò magistràti. Egli vi sì Sarebbe 
rifiutato, osservando ‘che; destituendoli per 
le loro opinîoni - politiche , si offenderebbo 
dalai r oi dela magistra- 
tara, o PMR Ph 


ugo 


assisteva, Il red maire DIOR un meeting 


a Guilahall. 
Mo do, esce. 

Mac-Clellan: pa Waskiuk gton diri» 
endosi verso acc ] 
Fiati che Ron di ai Lt: 
Hagerstown. 
Là flotta Tette trovasi davanti patiti, 
cia ‘parlo, che, si dice in. oggi più.reazio-.| essa è docita hi bragpora de cit città se venissse 

ia che mai. catturata .di parati 

i I il gabinetto Rattazzi ha preso una |; » Molte ghi E) hbandonano _ Nisibiogton. 
risoluzione, circa Garibaldi, la peggiore che | Dic: si ch ratisti entrino nella Pensil- 
egli potesse adottare, è vero , ma in fondo è pt, Piaras pini” I federali ocotipano 
una risoluzione; ora la questione verte su ciò | ANCO 
che intraprenderà rimpetto alla Francia. Si a| Il Fork-P. ost pretende' sapére; vata i federali 
parlato di una nota ch’egli axrebbe avuto.la PRA arci api A i del 
intenzione d’indirizzare! all'imperatore, nella n: RE Erin tI iù 
quale sarebbero esposte le ‘corseguenze, che'si quo eggimanti di ng: Magni farono 
possono trarre dalla vittoria chè l'Italia Ja Saià arruolàti nell’arma doro colla. san- 
riportato da Garibaldi. Ta questa notà si chie- {zione di Linicolli. 
derebbe | chè ‘la. Francia facesse finalmente; Pu presefitato al di résso il progetto per, 
qualche cosa’ per l’Italia, una, fuova leva di, A, 

In una parolè; tal rota safebbè tha specie 20 tte, 


lia; sipoli che la sua Presenza a Torino 


L'Italia. militàfe ‘fa opportunamente ‘osser- 
vare che i generali Lamarmora e Cialdini 
furono interrogati intorno all’ amnistia od al 
processo di Garibaldi non quali ufficiali sù- 
periori interpreti de’ sentimenti - dell’esercito; 
ma l’uno qual prefetto di Napoli, l’altro come 
commissario straordinario în Sicilia, 

È ciò che diede origine alla notizia di un 
memorialè presentato da alcuni ufficiali supe- 
riori nel quale avvertivano il governo che a- 
vrebbero rassegnate le loro dimissioni se non 
si faceva, il processò. Noi abbiamo già’ smen- 
tita quella notizia, ma crediàmo conveniente 
di: aggiugnere che i giornali francesi. i quali 


sione del sig: Conforti: 


— Nel foglio del 13. pred Mio falto no- 
tare come la pretesa contraddizione «che -a!- 
cuni giornali chedévanò di afer trovata fia 
la relazione, del. generale ; Cialdini 6 quella 
del generale Pallavicini sui fatti delle Cala- 
brie e sul combattimento: di Aspromonte de: 
rivasse da un’ omissione fatta nellà copia o 
nella stampa della ‘Polazione dl generale 
Cialdini. 


A contri a Versione, pubbli- | l'hanno: riprodotta furote tratti in errore 
di intimazione; mà, a quanto qui sì dice in i vadra nt ani dit tre 
chiamo safe: to nella a Mg il passo | dalla Carglemendenze fees liana, spinistariale» 4 (ccagit: “che attiogono le loro informazioni al{-è HA nel ai ato 
di questa relazione, co di. omessi ,:to | come notò la Gazzetta di Torino, |"Palaîs royal, il signor Rattazzi, è. perplesso, fra 
gliendolo dall’ Liahia saio d'oggi: aos l’invio di simile nota ed un viaggio che egli 


Si legge fella Gazzetta ufficiale del 20 :' + 

La Nazione di Firenze appunta il ministero del- 
l’intèrnòo di poco cura’ dell'interesse dello. stato per 
aver consentito pei fucili acquistati dagli: arsenali 
francesi ad uso della guardia nazionale un prezzo 
quasi doppio di quello pagato dal ministero della 
guerra per simili armi. 

Il nessun fondamento di simili appunti ‘si farà 
di per sè palese, ove si ponga menté che il prezzo 
di L.15 75 e non di L. 18 per facile pagato dal 
ministero della guerra era stato convenuto pei fu- 
cili ancora da trasformarsi, è che il ministero stesso 
Der le spese di trasformazione, di riparazione, e di 
porto delle, dette armi da Parigi a St-Etienne, ove 
seguì la loro trasformazione, | e; quindi a, Marsiglia 
ed a Genova, ebbe ancora a sottostare ad luna spesà 
non minore di Ly 10, per fucile, il che portava il 
‘costo dei medosimi a ‘L. 2 75 caduno. 


molta core rap ed ove.si.sapevano dirette le mire.{ JI ministero dell'interno invece nell'addivenire ai. 
contratti stabili. il. prezzo a pagarsi pei fucili. stessi. 


di Garibal sblg Ai apri 
Passai IO nell im giornata de già trasformati e pronti . ad persi 


siaa onde occ î A TRE 
tanto giungev, : "gog gut Torio 


RE 
generale Brignone, a 


stesso farebbe a Parigi per-cercar d’ottenere 
a viva voce ciò iche l’imperatoté ‘tion sembra | 
molto propenso è voler accordare ‘spohtanea- 
mente. i 

In questo mezzo, il generale Durando, a 
quanto ci si rifgriscé, ha spedita una circo- 
lare pressò a poco; nello stesso senso della 
nota di cuì ho superiormente parlato, Questa 
circolare fu indirizzata agli agenti diplomatici, 
In essa sì marra| il fatto di Aspromonte, po- 
mendo in rilievo; la forza che in quella circo- 
stanza seppe mostrare jl governo italiano e la, 
ubanimità delle adesioni, popolari, che concor 
sero. a sostenerlo. Ma, aggiunge questo. di 
mento; se .così fu si è Ji, fil paoli o. he 
udito che il " Vittorio Emannele prende 
hi ndiera Tor die 


Garibaldi occupava setnpre Aspromonte; ma le 
bande da lui spinte ‘intorno «su di un raggio di 
qualche ora di distanza allarmavano il paese e lo 
facevano credère contemporaneamente in vari luoghi. 
;‘ Della colonna Pallavicini seppi mon : essere par- 
tita ancora ‘per. noù avere riunita sufficiente copia 
di viveri, ed inoltre, perchè: ‘nella notte! false! no- 
tizie aveano fatto credere ad un attacto di  Gari- 
baldi su Reggio. Diedi ordini efficaci onde i viveri 
necessari arrivassero immanlinenti. e. la colenna 
fosse in grado. di. partire ali più presto. 

Mentre io prendeva queste disposizioni ed av- 

vertiva il generale La Maritiora di sospendere 10 
invio di maggiori forzè al Pizzo, egli, se non èrrò, 
ordinava Pero pertica del Cosenza ‘a’ Castro- 
villari @.Potenza,, e provvedeva per .tàrra e per 
mare alla sicurezza di. Salerno, ‘dove: Nicotera ha. 


(NI TTT 20 
| ssi, tt 
Fondi PESATA NI ire bs A 20 
Idi i 10. qua Ù 0j0.4 96 25) 96 25 
eo ing n % 20 9334 93518 
mo Uni So 
Fondi Piemontesi 1829 1849 5 7030} Di) 15 
Prestito italiano 1861 50 70 9 n 25 
Valori diversi) 

Azioni del Gredito mobiliare 078 |988. 

ld. Str. ferr. Vittorio Eman. 360 - | 863 

id. . Lomb.-Venete 1605 606 


da Otto Ate 07/1 IT Jero. 


‘in mano sua la 
a Garibaldi 6 d 
che questo: sigle. è e 
luglio leva archè i ‘ vinto” 


1694 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESER 


Si SANIAAERI che dal 45 settembre i prezzi di quest’Olio, per | 2 A | opaseoo (20 anni di sucesso). 
i eompratori di non meno di una botte di 250 litri circa, sono: i Lc ge. © "gp i 
botte compresa COLLEGIO-C0 lg 
i > 


gen > - n È i ° - è TER ra ULRTSÙ 
Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen- : ELIXIR di È EBBI UFUG pri 
tari. Pensione. L. 32 0 35; mezza L. 20. | del farmacista CIOVANNI ZANON di Cittadella; provincia di Padova. 
HA Sl ppi ste n Sa Questo imedi i irovato dai replicati esperimenti d attest 
affrancando: -Tonrazta Gius. Rettore, | . Questo nuovo rimedio, come viene, provato dal FePicet lho firmato Gontrò lutto 
9 URAS) : zioni dî medici riputatissimi, mostrasi ‘superiore ad ogni altro farmaco contrò tutte 
le febbri periodiche a qualunque tipo, ed anchè ribelli a qualsiasi altro trattamento. 
Ogoi botfiglia del prezzo di lirè 3 è miinita ‘di ‘apposita istruzione per usarne: 
Agente iss‘onari | MONDO, via dell'Ospedale ; num, 5. = Vendesi i 
solfonie commissione a, Tertto- Di MONDO TA mine rm. 


CA LA CORBEILLE DE FLEURS © 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 


cases 7 E f riva la sola, che guarisce senza alti 
D (CT 0 N B R () | | | nese A Pamir presso l'inventore 
4 -- "i è siga ì 1 . 
(YOUNG°S PATENT) . ; du DIN tirou, bon. Magenta, 18. Rchiodero 


Dirigorsi a 1 1. JST0RGIO HENDERSON, Genova 
1° Agente generale, per Ù Italia. 


NZE...... Anoxio MAzza, via Maggio, 1869 (dal 1° Nov,) 
GNA... Domenico BerNABÒ, 

‘Gio. Pacieicoy via. Nardones,:38. 
sce AL PAGANINI, galleria Natta. 


«! «Lia.rinomanza. che ha generalmente acquistato l’Olio Paraffin per la sua 
purità, poco odore e perfetta sicurezza, nonsayyvampandosi a vaso aperto coll’ap- 
plicazione di una fiamma (come verificasi inkaltri olii impuri, petrolio, ecc., di na- 

H temperatura di circa 50 cen- 
iglia degli olii minerali. L’e- 


SA citi. RAFFAELLO, BAGNANI. 
RE 


verniciati alla ge- 
novese, con paglia= 
riccio a doppio ela- 
L ; “£® stico, rimborati, di 
metri :0,90 di larghezza e 2 di. lunghezza, 
garantiti,a L;50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa, Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare).. 


‘tora molto pericolosa), se non riscaldato fino.ad una 
‘tigradi, lo rende unico e da preferirsi in tutta pa 
‘n 


PROFUMIERE CHIMICO 


drm” otonoibia chie dimostta” questo metodo d'iltuminazione ; è già troppo bene | DELLE MALATTIE VENEREE Provveditore délta) Regina d'Tighilterra | 
conosciuto per raccomandarlo nuovamente all’îiso pubblico e domestico. | 20 LEUZIONI, ec.; guarite > (208, rmo Si-Martîn, et È. negli: del ray fc pet: BI 
mercurio; 1 vol. L..3. 7* ediz, corre- -Ripntazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta — 


IA° ottobre A862 avrà luogo la 4* Estrazione del 


PRESTITO A PREMI DELLA CITTA” DI MILANO 


26 MILIONI 950,000 Lirp Italiano vanno distribuite 
fra premi ed ‘ammortizzazione. IRA 

I premi maggiori sono di It. L. 100,000, 50,000, 70,000, 
60,000, 50, , £B, 000, ecc. ecc. *. 


Tutte lo Obbligazioni debbono venir estratte con 
premio. Mediante sborso di sole! ©» 

Dvei AIR Ital. L 4:30 
si acquistano titoli interinali che egualmente partecipano a ‘tutte le 
estrazioni secondo, .il modo spiegato; nel progetto e sui titoli. stessi. 

Per l’acquisto delle obbligazioni e dei titoli pati dti. alla 


data ed ampliata. — Il vero amico e di profumi squisiti da fazzoletto, . 
doll’umanità, 4 vol. L. 4. — Del. SPEGIALITA® DI PRODOTTI ALLA orta DI PARMA! — 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, | acqua di tocletta, 4 fr A 7730 000 sog #34, 
ecc., 1 vol.,L.3.—Delladebolezza Acqua di Cologua sopraffina, nalità superiore. da. 2 a.3 fr. 
del ‘ventricolo, 4 vol.,\L. 3. — Della | Teîplice estratto e Profumi muovi, da fr. 2 50 e 350. 
gotta, L. 1; di @. Ferrwa, dott. | Pomate sopraffime; Midolla di bue, Grasso d’orso, Pomala tonica al ram, 
in medicina, ecc., «wa S.aFrancesco ;da.fr:1:20 ,a.3 50.al vaso, « È VRRRR, Le 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina Saponi al sugo di lattuca colato: al miele, al'sugo di vinfea, ‘da fr. La Î.. 
n. 2, a Nano destra, piano 2°. Per la Acqua Athénienne per nettare: la testa; fr. 1-50 e 2 50.00 
visita'in sua casa dalle 10 alle 3 pom. Olii por toeletta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità. 
Dalle provincie. con vaglia’ postale Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da 
P * | ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatura che staniîò impresse su talilprodotti. 1». U ) 


CARTA FUMIGATORIA Re, pr v'egino, Agna D RGDo, via pitrprogie n, S;-Alilano, Agenzia SAVALLO , e proso 


appartamenti. e rinsanire' le camere dei POLVERE PER ACOUI GIZONI “FERRO-MINGINICA 


malati. — Prezzo fr. 3. 
Va er:marcare la lingeria; ELI 

INCHIOSTRO 39h è corrosivo e non preparata da Burin de Buisson, farmacistà di' 4° classé a Tione, 

si binati È: Prisso fr. di, Ri: ‘laureato dall’Accademia*Imperiale di medicina’ di Parigi. 
reparati alla:farm, inglese Ear4ss, Questo eccellente preparato permette di ottenere istantaneamente da sè la mi- 
(8, place Sengbmai 88, i pl gliore ela più gradita delle acque minerali gazose, fercuginose e man lr 
r reposito LAT AGOnA + Monno, Bevuta {durante il pasto pura, o meglio Pra ri | vino, quest’acque 
orino, via dell'Uspedale, 9. lassat:va e potentemente digestiva, è in oggi riconoscitita da ‘tutti i medjci come 
il rimedio per eccellenza nelle malattie della clorosi, fiori. bi corre: 


ranchi, leucorrea, 
COLLIRIO. BLEFARO-OFTALMICO 


astralgie, mali distomaco, e nelle ‘affezioni nervoserdel' tubo digerente, | * 
del. D,r Daynach. 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni 


Essa conviene, ammirabi]metite a tuttivifemiperamenti deboli, e sopratttte) 

alle giovani donne ed alle ragazze: per prevonirori fiori bianchile: lutte le nia 
n pila lattie del'sangue. ‘ (81h) |a ; ì 

nelle lente inftammazionidélle palpebre , Ogni boccettadi'pévere contiene 13 bottiglie d'acqua minerale e costà Li 2:50 

degli CR gno Thai Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. %, e presso 

cudire lungo tempo, specialmente la notte, ti 1a inse, ahe 

alla luce artificiale. — Deposito, generale tr 


le principali. farmacie del regno. 
in Torino, nella farmacia di Gius. Cene- 
sore, angulo delle vie Barbaroux e Ss. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’annessa istruzione, 
boccatte da T.-1 BA e 50. 


Ditta sottoscritta che distribuisce anche i prospetti dettagliati. 
Fratelli DELSOGLIO; Cambisti in via Nuova, vicino. a: Piazza Castello. 
‘Si spediscono‘ contro vaglia postale e lettere franche. 


Torino ,. GIO. BATTISTA, MAGGI , Provveditore di stampe di S. M. 


CARTE MURALI pun 14 GEOGRAFIA ANTICA 
| composte. da ELXIICPIGAI® 


e ridotte ad uso dei 


GINNASI E LICEI D'ITALIA 


» sotto.la direzione del. Prof. SCHIAPARELLI 
Cile per ordine e coll’ approvazione del | 
MINISTERO DI PUSBLICA ISTRUZIONE 
| UNICA EDIZIONE ITALIANA. 


Im Momano .. 48 fogli L. 24, montata L. 40 
talia antiea . . . .. 12 >» » 20 » » 82 


: 


Grocia |. . . . . È » > îe ll » 32 sa 
Palestina ” 25 
ear) per MIE ARR AI E ERE IL MIGLIORE DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


senza del Barone 
ROB mercurio LARREY 
primo chirurgo delle armate francesi ripe, ci. je 
della Repubblica e dell’ Impero. ; nie velata o dobilitata de’ cantanti Spe-|sifilitici, ece,, a (bi Salsapariglia 


Id. .id. id. Diametro di cent. 18, montato come;sopra, riduzione -del Quando îl SANGUE è vi- | feialmente: Fr. 2 50 la scatola con istruz.|FF. igli ione», 
4 Ù P zato per diverse cause, ma- 


*TPIGCOGUNIO: vino): dh nn° F «Qlsq ola pe red patio lei ge 
Id. id. id. id, montatolicol solo meridiano ad uso degli scolari...» 10 lariby croniche, ect; essolo 
GLOBO CELESTE dal medesimo, montato, con meridiano.ed oriz- Vago Ari DOD) fedi: ‘ 

zonte in metallo, diametro di cent. 90 3 dik } 5 5 »40.|; nente de, malatti che 
SFERA ossia, Sistema planetario id. id. i » 45 


+ ATLANTE DI GBOGRAFIA ANTICA E MODERNA < 
3 pie da MAGGI e CASSELLA 
approvato ad. uso delle scuole civili e militari dello Stato in 48 carte + 

; egato . S c î 4 È : a È » 12 

Si vendono ‘anche.le- Carte ‘isolate ;a cent. 40 cad, 


L'EMPORIO COMMISSIONARIO 


i FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 
riceverà per la vendita în Jtalia ed all’estero i prodotti speciali delle di. | 
«verse località e-le merci: d’ogni specie nazionali e d’ importazione , cioè 
‘ tutto ciò éhe gli verrà spedito a commissione (1 per 400 sull’introito). 

Dirigersi al sig. Giulio Simon dell’ 2ealia |Grande, nel Porto 
franco, magazzino n. 4, quartiere S. Giuseppe, 0 in Città, salita Sant'Anna, 
La 25, primo piano, in Genova. 
‘NB. La direzione dell’Emporio commissionario farà anche delle anticipazioni in 
denaro sugli oggetti ricevuti al deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 
la merce e riconosciuta di buona vendita. i 


s i Y 
“COLLEGIO. COMMERCIALE CATTOLICO 
‘in WRAUENSTEIN (Zugo, Svizzera) 

L’insegnamento ordinario comprende le lingue vive, la completa istitu- 
zione commerciale» teorico-pratica e i prineipii delle scienze naturali. 

be lingue antiche ele matematiche superiori sono insegnate dietro do- 
manda speciale. — Le, scuole cominciano verso la -finé di ottobre. Pro- 

mi ed informazioni. dettagliate vengono fornite dalla Direzione a chi 

ne ta domanda.in lettera. affrancata, | 


e RINASCIMENTO DEI CAPELLI - 
| PITANCHAIS, mea Panic, | 


i ——r————————————————————— 
GLOBO TERRESTRE 
da RICHETTI, Geografo nel R. Corpo di. Stato Maggiore 
: approvato dal Consiglio di pubblica istruzione. 
Montato con Meridiano ed Orizzonte ìn metallo, diametro di cent. 30 L. 40 


i) 


recenti o inveterate, le nu- 
merose varietàdi erpeti, apo- 
semi , eruzioni cutanee , 
Jlandule, esogtosi, ecc. 

Il ROB .LARREY, compo- 
Det) Sto di sostanze véegetali'che 
costituiscono l'energia della sua azione de- 
purativa è il più é/ficace e meno costoso degli 
altri, prodotti similari di un effetto incerto. — i CLE 9 I Ù 
Prezzo 10 franchi. — Solo deposito a Parigi, | Ùi er ‘la ‘doppia coricentrazion fu'mira- 
farmacia Lechelle, rue Lamartine, 55. Rob antisifiliticojodurato, sim Ispagnain':‘tempoi del colèra. 

Agente tommissionario D. MONDO, Torino | Mvero rigeneratore del sangue, preparato co Per L soma foe. è sorprendente. —| 
via dell'Ospedale» 3. Vendita: Tonino, da De- | fauovo metodo, Fr. 8 la ‘bott.a con istruz:|\Prezz "fr. 0 la'boccetta. ** 
PIRLnOA ROTRRTTI AQIARO: ID LSGR ario; Deposito generàle a‘ GENOVA, fatm!Brazfa; LONDRA: Laboritbimio e iepiosito all'ingrosso 
Gregori ; Novara , Caccia se nelle *orincipati led al dettaglio Ticbborne street, 24, Regent sireet;. Barclay e Sons, 9%, Farringdon st 

atmacio d'Italia! (0° principali | Moity. — Succursale 0, Ceresole, via Baftiaroux, Patilali: Dépanis, Taricco già Barbi 
La IE AstiyOnesti, Degran: LI, Berteletti; Aosta, Fratelli Gallesio; SavieLiano, Galandr 


t 

= = 2 BFOSSANO, Sprbalili E, I Calandri; ComuBotie sole: Gann Galepa Forino 
nl ì e CONFETTI Mortara, Sartorio, ed in tulte le prin pali fanmacie U tali lia:e* d'Inghilterra. pi 8 
ERGOTINA d'’Ergotina 

SI del Bovsein 5 


Medaglia d’oro della Società di far- : MALATTIE CRON P 
macia di Parigi). L ; Nu SURE 
| L'Ergotina, 3'quanto affermant del Dott. P. Franceschi. L'esperienza, cui solo spettà 
i più riputati osservatori, è l’emostaticò BALSAME il ‘diritto ‘di reclamare ‘contro 1 sie GarAtivio di 
pronunci: ‘o tempo constatato li più' felici 
risultati di.questo balsamo contro le MALATTIE CRONICHE della 
pelle, del petto, dello, stomaco,» degli intestini, tel coi gi della matrice, 
dei. nervi ,. le serofole, il rachitismo, lo scorbuto; il cholera, Ye febfri 
tifoidee e putride, glì edemi, le emorroidi, i reumatismi nèlle svariate 
sue forme,.le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le ‘erpeti; l'insonnia , 
costipazioni, la diarrea, i catarri , l'asma, ‘la tosse secca, la gastrite, le 
gastralgie; l’anemia, ecc. Cara radicale mediante l'espulsione’ 
morbifica, — Deposito generale"a’ Parigi, mella" farmaci 
du ChercheMidi; 5) — Prezzo fr: 12° Pisleenato «fat ansava 
Akctite commissionario lin Italia D. ‘Monno, Torino, via dell’ Ospedale? n.5; 
Napoli, ‘stessa’ Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani è da Depanis:; ‘Milano, 
Riraghi Ravizza e-Zanetti ; Firenze, Pieri @ molle principali ifarmacie» d’Italia. 


il più attivo contro le emorragie dei vasì 
venosi éd arteriosi. 

1Confetti dErgotina faci- 
litano il lavorio del parto, arrestano le 
perdite. violente che alcune volte né con- 
seguono, agiscono : polentemente nelle 
emorragie di qualsiasi specie, negli sput: 
di sangue, nelle perdite mterine, dissen- 
terie e diarree croniche, nei fiori bianchi, 
perdite seminali , inconlinenza d’ orina, 
ecc.; stante Ja sua azione energica sulla 
circolazione , offrono un mezzo potente 
per combattere la tisi polmonare ed ar- 
restarne vil: progresso. 

L’Ergotina e.i Confetti d'Ergotina del 
Boxsran si vendono in;boccette munite de) 
uo sigillo, della sua'firma e di quella del 
reparatore sig. Laurent. Ergotina pura, 
fl. di 30 gr., 10 fr. Confetti, fr..3 50.1 fl. 
‘ Deposito generalea Parigi (rue Bourbon. 
daria nin | Villeneuve, 19, maison Labélonye). 
- Quebt'Acqua sovrana a ile in istantaneamente la''caduta doi capelli, ed Agente commissionario*in' Italia D. Mondo, 


arsi in loro favore, ha da-lun 


anzi ne accelera il loro ‘crescimento , facendo scom arira le pellicole. della testa, ‘orino, via dell'Ospedale, n. 3 --,Napol!, $ ei prepare pe spet te » v: 

hi capelli on'elsaticità ed on brillato incomparabili. — Prezzo della boccetta Îr. 4. Cani. Vendonsi trino bongo DI are SR tagi) l'Agenzia Di Mo 
) x i act à ti l î , Biragi vizza, >) ; ei da È »edizione 10° Lplbaeinata. "O 
Vendita presso l'Agenzia‘. Biomde , Torino, via dell'Ospedale, N° 5, {| {[Firenze, Pieri; Bologna, Malaguti, Veratti, i sel: DEanE = 


nelle principali farmacie d' Italia. 


